
GHANA 
 
Sono circa 400.000 le persone che oggi in Ghana convivono con l’HIV e AIDS, con 
un’incidenza di oltre il 3%. ActionAid è attiva nel Paese da oltre dieci anni con programmi 
finalizzati a sconfiggere le cause della povertà, garantendo alle comunità l’accesso ai beni 
e ai servizi fondamentali. L'intervento mira a creare opportunità concrete di sviluppo 
autonomo per la popolazione attraverso un’azione integrata su diversi settori: cibo e sicurezza 
alimentare, istruzione, lavoro e sanità, con un coinvolgimento diretto della comunità, che 
partecipa attivamente nella pianificazione delle attività. 
 
Progetto Asutifi                                                                                    
 
Nel 2005, la prevalenza di HIV e AIDS nella comunità di Brong 
Ahafo era di oltre il 4%, rispetto al dato nazionale che supera di 
poco il 3%. Questo pone la regione al secondo posto fra le dieci 
più colpite dal contagio. La maggior parte delle persone di Asutifi 
conosce l’HIV e AIDS, ma alcuni trovano ancora difficile capire le 
sue cause e le vie di trasmissione poiché il contagio viene tuttora 
attribuito a una maledizione divina. La condizione delle persone 
malate è aggravata dalla discriminazione e dall’emarginazione, 
che subiscono sia dalla comunità sia dalle loro stesse famiglie.  
 
Attività principali: formazione e campagne 
 
Descrizione del progetto 
 
ActionAid, ad Asutifi dal 1999, sostiene il Centre for Active Development (Centro per lo 
Sviluppo Attivo - CAD), un’associazione locale che lavora per i diritti delle persone 
sieropositive e malate e, contemporaneamente, promuove la formazione dell’associazione 
People Living with HIV/AIDS, tramite un gruppo di educatori e il lavoro degli insegnanti 
nelle scuole, per garantire alle persone che vivono con l’HIV e AIDS la possibilità di 
reclamare i propri diritti. 
Per prevenire la diffusione del contagio tra i giovani, ActionAid e CAD hanno creato dei 
club per l’informazione sull’HIV e AIDS in dieci scuole di Asutifi. Ogni club è formato da 
circa 30 studenti che sono stati formati e hanno ricevuto manuali per educare i loro 
compagni sui pericoli della malattia, per partecipare attivamente alla campagna a favore 
dei bambini orfani e per diffondere, tra giovani e anziani, il messaggio del rispetto dei diritti 
delle persone malate.  
ActionAid, inoltre, sta negoziando con il governo, sia a livello nazionale sia locale, perché 
dia seguito alla sua decisione di sostenere le persone malate tramite l’estensione della 
terapia con farmaci anti-retrovirali a tutti gli ospedali della regione. 
ActionAid si è appellata al governo per ottenere cure adeguate e trattamento gratuito per i 
bambini orfani. 

 
 


